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VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

N.36 del 02.03.2021 
 
 

OGGETTO: Determinazione delle tariffe dei servizi a domanda individuale per l’anno 2021. 
Atto di indirizzo ai Responsabili dei Servizi interessati. 

 
L’anno duemilaventuno il giorno due del mese di marzo alle ore 10,00 presso l’Ufficio di del 

Sindaco nella Casa comunale si è riunita la Giunta Comunale, convocata ai sensi di legge. 

Sono presenti i seguenti componenti: 

 

NP NOMINATIVO QUALIFICA PRESENTE ASSENTE 

1 GUIDA GIUSEPPE Sindaco X  

2 FERRARA AMANDA Vice Sindaco X  
3 D’AGOSTINO MARIA GRAZIA Assessore X  
4 PISCITELLI GIUSEPPE Assessore X  
5 RIVETTI MICHELE Assessore X  
 TOTALE  5  

 

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Dott.ssa Emanuela Crisci, incaricata della redazione 

del presente verbale. 

 

Presiede l’adunanza il Sindaco Giuseppe GUIDA, il quale, constatato il numero legale degli 

intervenuti, dichiara aperta la seduta e invita la giunta a prendere in esame l’argomento indicato in 

oggetto 
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

OGGETTO:Determinazione delle tariffe dei servizi a domanda individuale per l’anno 2021. 
Atto di indirizzo ai Responsabili dei Servizi interessati. 
 

IL PRESIDENTE 
 

Invita la Giunta comunale ad approvare la seguente proposta di, sulla quale sono stati espressi i pareri di cui 

agli art. 49 e 147-bis del D.Lgs. n. 267/2000. 

 

 
Visto il Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 
Visto il Decreto Legislativo n. 165 del 30.03.2001 e successive modificazioni ed integrazioni; 
 
Visto lo Statuto Comunale; 

 
Visto il vigente Regolamento sull’organizzazione dei Servizi e degli Uffici; 

 
Vistii Decreti sindacali con i quali si è provveduto ad individuare i responsabili dei Servizi, abilitati ad 

assumere atti di gestione ai sensi dell’art. 107 del D.Lgs. n. 267/2000; 

 

Visti: 

- la Delibera del Consiglio dei Ministri del 31.01.2020 recante “Dichiarazione dello stato di emergenza 

in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 

trasmissibili”, pubblicata sulla G.U. Serie Generale n. 26 del 01.02.2020, con cui è stato dichiarato lo 

stato di emergenza su tutto il territorio nazionale fino a tutto il 31.07.2020; 

i D.L. e iDPCM  adottati dal Governo recanti “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 

dell’emergenza epidemiologica da Covid-19”; 

 

Visti: 

- l’art. 151, comma 1, del Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL), che fissa al 31 dicembre il termine per la deliberazione da parte 

degli enti locali del bilancio di previsione, riferito ad un orizzonte temporale almeno triennale e dispone che 

il termine può essere differito con decreto del Ministro dell’interno, d’intesa con il Ministro dell’economia 

e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze; 

- l’art. 106 del decreto-legge 18 maggio 2020, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 

2020, n. 77 che ha previsto, per l'esercizio 2021, che il termine per la deliberazione del bilancio di 

previsione di cui al citato articolo 151, comma 1, del decreto legislativo n. 267 del 2000 è differito al 31 

gennaio 2021;  

- l’art. 163, comma 3, del TUEL, relativo all’esercizio provvisorio di bilancio;  

Vista la richiesta dell’Associazione nazionale comuni italiani (A.N.C.I.) e dell’Unione province d’Italia 

(U.P.I.) di differimento del predetto termine per tutti gli enti locali, motivata dalle esigenze connesse 

dall’emergenza epidemiologica in corso che non consentono di assicurare il rispetto degli adempimenti 

contabili nei termini previsti dalla legislazione vigente; 

Visto il decreto del Ministro dell’Interno del 13 gennaio 2021 che ha disposto: 

1. Il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2021/2023 da parte degli enti locali è differito 

al 31 marzo 2021.  
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2. Ai sensi dell’art. 163, comma 3, del Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, 

approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è autorizzato per gli enti locali l’esercizio 

provvisorio del bilancio, sino alla data di cui al comma 1. 

 
Considerato che risultano in corso di predisposizione la nota di aggiornamento al DUP 2021 – 2023 ed il 

bilancio di previsione 2021/2023 con gli atti correlati e che, pertanto, la gestione attuale del bilancio del 

Comune di Arienzo è condotta ai sensi della vigente normativa relativa all’esercizio provvisorio; 

 
Visto il prospetto relativo al risultato finanziario 2020 della gestione dei servizi di Pre e Post-Scuola, dal 

quale risulta uno sbilancio di circa € 100.000,00  posti a carico della fiscalità generale dell’Ente; 

Visto il D.M. 31 dicembre 1983, emanato ai sensi dell’art. 6, 3° comma del D.L. 28 febbraio 1983 n. 55, 

convertito nella L. 23/4/1983 n. 131, che definisce i servizi a domanda individuale come “tutte quelle 

attività gestite direttamente dall’Ente, che siano poste in essere non per obbligo istituzionale, che vengono 

utilizzate a richiesta dell’utente e che non siano state dichiarate gratuite per legge nazionale o regionale”;  

Considerato come, nell’ambito degli interventi per il Diritto allo Studio, l’Assessorato all’Educazione 

assicuri tra i servizi di supporto alle scuole dell’infanzia e dell’obbligo, la Refezione scolastica e i servizi di 

Pre- e Post-scuola, che rientrano nella categoria dei servizi a domanda individuale, nonché il servizio di 

Trasporto scolastico;  

Visto l’art. 1, comma 3 bis, del D.Lgs. 31.3.1998, n. 109, il quale stabilisce che “Nell'ambito della normativa 

vigente in materia di regolazione dei servizi di pubblica utilità, le autorità e le amministrazioni pubbliche 

competenti possono utilizzare l'indicatore della situazione economica equivalente risultante al sistema 

informativo dell’indicatore della situazione economica equivalente gestito dall’I.N.P.S. ai sensi del presente 

decreto per la eventuale definizione di condizioni agevolate di accesso ai servizi di rispettiva competenza ”;  

Visto l’art. 1, comma 2, del D.Lgs. 31.3.1998, n. 109, il quale stabilisce che gli enti erogatori dei servizi 

individuano le condizioni economiche richieste per l'accesso alle prestazioni agevolate, con possibilità di 

prevedere criteri differenziati in base alle condizioni economiche e alla composizione della famiglia; 

Visto l’art. 117 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 (TUEL) il quale al comma 1 stabilisce che fra i criteri che 

devono essere osservati per il calcolo delle tariffe dei servizi pubblici vi è la corrispondenza tra costi e ricavi 

in modo da assicurare l’integrale copertura dei costi, ivi compresi gli oneri di ammortamento tecnico 

finanziario, e al comma 2, oltre ad enunciare il principio che la tariffa costituisce il corrispettivo del pubblico 

servizio, stabilisce che “essa è determinata e adeguata ogni anno dai soggetti proprietari”; 

Vista l’analisi dei costi sostenuti dall’Amministrazione Comunale per la fornitura del servizio di Refezione 

Scolastica, che evidenzia come il costo per singolo pasto sia pari a € 3,39; 

Rilevata la consistente differenza fra la spesa sostenuta per l’erogazione del servizio pari a circa € 

230.000,00  e le entrate derivanti dalla contribuzione dell’utenza, accertate per l’anno 2019  in € 130.000,00; 

Ritenuto, al fine di mantenere l’erogazione del servizio a livello generalizzato e di garantire, nel contempo, 

l’elevato livello qualitativo raggiunto negli anni, nonostante la riduzione delle risorse finanziarie dei Comuni, 

di procedere ad un adeguamento delle tariffe e delle correlate fasce di reddito, rimaste ferme dall’anno 

scolastico 2015/2016, stabilendo soltanto alle famiglie con reddito più elevato l’integrale copertura del costo 

del servizio con il pagamento della tariffa e lasciando a carico della fiscalità generale la parte del costo del 

servizio rivolta alle fasce economicamente più deboli della popolazione, per le quali viene viceversa previsto 

l’innalzamento delle fasce di /riduzione tariffaria degli scaglioni di reddito ISEE con la conseguente 

riduzione della quota di contribuzione rispetto alle tariffe stabilite negli anni precedenti; 

Valutato pertanto di articolare il sistema tariffario per il servizio di refezione scolastica in N. 4 (quattro) 

fasce di pagamento, correlate ad altrettante fasce di reddito;  

Ritenuto di intervenire per innalzare la percentuale di copertura da tariffa anche per tali servizi; 
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Ritenuto altresì di procedere alla revisione delle tariffe stabilite per detto servizio di refezione scolastica, 

come indicato nel prospetto seguente: 

 

 

 

 

 

Fasce di reddito 
Costo/pa

x 
Alunn

i Costo Fascia prevista per quarto figlio 

 0 a  500 1,00 € 50 50,00 € Fascia prevista per quarto figlio 

501 a  3000 2,00 € 50 100,00 € Fascia prevista per terzo figlio 

3001 a  11000 2,50 € 100 250,00 € Fascia prevista per secondo figlio 

11001 a  altro 3,30 € 50 165,00 €   

          

RESIDENTI ALTRI PAESI 

0 a 3000 2,00 €           

3001 a altro 3,30 € 250 825,00 €       



5 

 

Acquisiti i prescritti pareri, favorevoli, di regolarità tecnica e contabile, ai sensi degli artt. 49 e 147 bis del 

D.Lgs. n. 267/2000, come riportati in allegato alla presente deliberazione; 

Acquisito altresì il parere del Revisore Unico dei conti reso in data odierna ai sensi dell’articolo 239, comma 

1, lettera b), punto 3), del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, agli atti, che, allegato al presente atto, ne costituisce 

parte integrante e sostanziale; 

 

PROPONE  

 

1. DI RITENERE la premessa parte integrante e sostanziale del presente atto e che ne costituisce 

motivazione ai sensi dell'art. 3, Legge 07.08.1990, n. 241 e ss. mm. e ii.; 

 

2. DI STABILIRE che, per l’anno scolastico 2020/2021 per il servizio Refezione Scolastica le tariffe 

agevolate nonché la tariffa massima applicata all’utenza sia determinata secondo il seguente prospetto: 

pasti costo/gg media pasto costo pasto differenza 

costo a 

carico ente giorni  

500 1.340,00 € 2,68 € 3,30 € 0,62 € 310,00 € 20 

              

QUADRO RIASSUNTIVO 

500 3,30 € 20 8 

264.000,00 

€ 

Costo 

Totale 

Mensa   

Alunni Costo/Ente 
Giorni/me

se Mesi       

500 0,62 € 20 8 

49.600,00 

€ 

Costo a 

Carico Ente 18,79% 

1. Fasce di 

reddito Costo/pax Alunni Costo Fascia prevista per quarto figlio 

 0 a  500 1,00 € 50 50,00 € Fascia prevista per quarto figlio 

 

501 a  3000 2,00 € 50 100,00 € Fascia prevista per terzo figlio 

 

3001 a  11000 2,50 € 100 250,00 € Fascia prevista per secondo figlio 

 

11001 a  altro 3,30 € 50 165,00 €   

          

 RESIDENTI ALTRI PAESI 
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2. DI CONFERMAREper l’anno 2021le tariffe del servizio trasporto scolastico degli alunni stabilite negli 

anni precedenti, in conformità alla delibera n. 11 del 22.09.2020 adottata con i poteri della Giunta dal 

Commissario Straordinario per la provvisoria gestione dell’Ente nominato con D.P.R. del 27.07.2020;  

 

3. DI CONFERMARE per l’anno 2021 le tariffe dei servizi cimiteriali stabilite negli anni precedenti,in 

conformità alla delibera n. 11 del 22.09.2020 adottata con i poteri della Giunta dal Commissario 

Straordinario per la provvisoria gestione dell’Ente nominato con D.P.R. del 27.07.2020;  

 

 

4. DI DARE MANDATOal Responsabile del Settore I – Amministrativo e Affari Generali di procedere, 

con decorrenza immediata, alla massima pubblicizzazione della procedura straordinaria semplificata per 

la presentazione della nuova situazione reddituale e di  dare la massima pubblicità al presente atto; 

 

5. DI DICHIARARE il presente atto, con separata, unanime votazione, immediatamente eseguibile ai 

sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs.vo n. 267/2000, stante l’urgenza di provvedere per un più 

celere proseguo degli atti conseguenti. 

 

Arienzo, lì 02.03.2021 
Il Presidente  

Giuseppe Guida 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

0 a 3000 2,00 €           

 

3001 a altro 3,30 € 250 825,00 €       

pasti costo/gg media pasto costo pasto differenza 

costo a 

carico ente giorni  

 

500 1.340,00 € 2,68 € 3,30 € 0,62 € 310,00 € 20 

 

              

 QUADRO RIASSUNTIVO 

 

500 3,30 € 20 8 

264.000,0

0 € 

Costo Totale 

Mensa   

 

Alunni Costo/Ente 

Giorni/me

se Mesi       

 

500 0,62 € 20 8 

49.600,00 

€ 

Costo a 

Carico Ente 18,79% 
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

OGGETTO:Determinazione delle tariffe dei servizi a domanda individuale per l’anno 2021. 
Atto di indirizzo ai Responsabili dei Servizi interessati. 

 

PARERE DI REGOLARITÀ' TECNICA EX ART. 49 D. Lgs. 267/2000 

Il sottoscritto Responsabile del Settore, ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 del Tuel 18 agosto 2000 

n. 267, esprime parere favorevole di regolarità tecnica sulla proposta di delibera sopra riportata. 

Arienzo, lì 02.03.2021 

Il Responsabile del Settore I – 
Amministrativo e Affari Generali 

 

Carmela D’Addio 

________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 

PARERE DI REGOLARITÀ' CONTABILE EX ART. 49 D. Lgs. 267/2000 

Il sottoscritto Responsabile del Settore Economico-Finanziario, ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 

del Tuel 18 agosto 2000 n. 267, esprime parere favorevole di regolarità contabile. 

Arienzo, lì 0203.2021 

Il Responsabile del Settore II – 
Finanziario, Personale e Tributi 

 

Dott. Vito Fusco 
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LA GIUNTA COMUNALE 

 

Vista la proposta di deliberazione avente ad oggetto “Determinazione delle tariffe dei servizi a 
domanda individuale per l’anno 2021. Atto di indirizzo ai Responsabili dei Servizi 
interessati.”, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto;  
 

Acquisiti i prescritti pareri, favorevoli, di regolarità tecnica e contabile, ai sensi degli artt. 49 e 147 

bis del D.Lgs. n. 267/2000, come riportati in allegato alla presente deliberazione; 

Acquisito altresì il parere del Revisore Unico dei conti reso in data odierna ai sensi dell’articolo 

239, comma 1, lettera b), punto 3), del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, agli atti,che, allegato al 

presente atto, ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

 

Ad unanimità di voti favorevoli, resi in forma palese,  

 

DELIBERA 

 

Di approvare la proposta di deliberazione così come riportata all'interno del presente atto.  

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 

Successivamente, stante l’urgenza, con separata ed unanime votazione palese, dichiara il presente 

provvedimento immediatamente eseguibile; 

 

D E L I B E R A 

 

Di dichiarare immediatamente eseguibile la presente deliberazione ai sensi dell’articolo 134 comma 

4 del D.Lgs. 267/2000. 
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Del ché è verbale. 

 

 IL PRESIDENTE                                       IL SEGRETARIO COMUNALE 

Sindaco Giuseppe Guida                                                                Dott.ssa Emanuela Crisci 

 

______________________________________________________________________________ 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE ON LINE 

La presente deliberazione viene da oggi resa nota mediante affissione all’Albo Pretorio on line, 

come prescritto dall’art. 32 comma 1 e 5 della legge 18.6.2009 n. 169, dall’art. 2 comma 5 del D.L. 

30.12.2009 n. 194 nel testo modificato dalla Legge n. 25 del 26.2.2010, per rimanervi quindici 

giorni consecutivi ai sensi dell’art. 124 del D.lgs. n. 267/2000. E’stata altresì comunicata in elenco, 

con lettera prot. n.  3180 in data 11.03.2021 ai Sigg. Capigruppo Consiliari, come previsto dall’art. 

125 TUEL D.lgs. 267/2000. 

Arienzo, lì 11.03.2021 

                                                                                                                IL MESSO COMUNALE 

Alessandro Zimbardi 

 

 

ATTESTAZIONE DI  ESECUTIVITA’ 

La presente deliberazione: 

o E’ divenuta esecutiva per decorrenza  dei termini, ai sensi del 3^ comma dell’art.134 del 

D.Lgs 267/2000 (dieci giorni dalla  pubblicazione) in data __________________; 

• Dichiarata  immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134-comma 4 del D.Lgs.267/2000. 

Arienzo, lì 11.03.2021 

     
                                                                                                   IL SEGRETARIO 

COMUNALEDott.ssa Emanuela Crisci 

 

 

______________________________________________________________________________ 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE  

La presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio comunale, come prescritto dall’art. 124, c. 

1, D.Lgs. 267/2000, per rimanervi quindici giorni consecutivi dal 11/03/2021 al  16/03/2021  

Arienzo, lì 11.03.2021 

 

                                                                                                                IL MESSO COMUNALE 

Alessandro Zimbardi 
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